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Basilio Cascella
 

La fonte

 bozzetto per pannelli decorativi 
delle terme di Montecatini, 

tempera e pastello su carta, 

cm 248x200, 1927

UN MUSEO LABORATORIO 

Era il 1895. In questo luogo, Basilio Cascella dava 
inizio con coraggio ad una singolare avventura 
culturale, negli stessi anni in cui l'Abruzzo 
conosceva una stagione  di grande fervore creativo 
grazie a personaggi come Gabriele D'Annunzio, 
il musicista Francesco Paolo Tosti, il pittore 
Francesco Paolo Michetti,  lo scultore Costantino 
Barbella.
Nell'area che gli era stata ceduta dal Comune di 
Pescara, in una zona allora pressoché deserta sulla 
sponda destra del fiume e non lontano dal mare, il 
giovane Cascella aprì uno stabilimento 
cromolitografico, dove visse molti anni della sua 
esistenza, divenendo un punto di riferimento per 
molti artisti abruzzesi dell'epoca - fra i quali  
Vincenzo Alicandri, Armando Cermignani,  Giuseppe 
Di Prinzio, Italo De Sanctis, Gaetano Seccia - 
e avviando alla carriera artistica i propri figli, 
Tommaso, Michele 
e Gioacchino.

Nel 1968, per iniziativa di Tommaso, il laboratorio 
e molte opere in esso contenute furono donati al 
Comune di Pescara. 
Nel 1975, fu così istituito il Museo Civico "Basilio 
Cascella" che oggi conserva 550 opere di una grande 
famiglia di artisti pescaresi.

Chi visita questo Museo deve, dunque, immaginare le 
sue stanze come antico spazio di vita e di lavoro, 
fucina di idee e di ispirazione artistica, ma anche 
luogo del fare, della sperimentazione, della perizia 
artigiana, 
dell'insegnamento. 
Qui si ha la possibilità di conoscere ed apprezzare le
testimonianze di un'esperienza artistica unica.
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UN MUSEO LABORATORIO 

Era il 1895. In questo luogo, Basilio 

Cascella dava inizio con coraggio ad una 

singolare avventura culturale, negli stessi 

anni in cui l'Abruzzo conosceva una 

stagione  di grande fervore creativo grazie 

a personaggi come Gabriele D'Annunzio, il 

musicista Francesco Paolo Tosti, il pittore 

Francesco Paolo Michetti,  lo scultore 

Costantino Barbella.

Nell'area che gli era stata ceduta dal 

Comune di Pescara, in una zona allora 

pressoché deserta sulla sponda destra del 

fiume e non lontano dal mare, il giovane 

Cascella aprì uno stabilimento cromolito-

grafico, dove visse molti anni della sua 

esistenza, divenendo un punto di riferimen-

to per molti artisti abruzzesi dell'epoca - 

fra i quali Vincenzo Alicandri, Armando 

Cermignani, Giuseppe Di Prinzio, Italo De 

Sanctis, Gaetano Seccia - e avviando alla 

carriera artistica i propri figli, Tommaso, 

Michele e Gioacchino.

Nel 1968, per iniziativa di Tommaso, il 

laboratorio e molte opere in esso contenute 

furono donati al Comune di Pescara. Nel 

1975, fu così istituito il Museo Civico 

"Basilio Cascella" che oggi conserva 550 

opere di una grande famiglia di artisti 

pescaresi.

Chi visita questo Museo deve, dunque, 

immaginare le sue stanze come antico spazio 

di vita e di lavoro, fucina di idee e di 

ispirazione artistica, ma anche luogo del 

fare, della sperimentazione, della perizia 

artigiana, dell'insegnamento. Qui si ha la 

possibilità di conoscere ed apprezzare le 

testimonianze di un'esperienza artistica 

unica.


